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Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 6.

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma dei Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 5 — Necrologie L. 1 
a linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale.

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni nameto Cent. 5  —  Arretrato IO.
O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A

PARTENZE: p. Alessandria 5,25 - 7,4 - 8,16 - 15,45 - 18,25 - 19,51 — Savona 4,45 - 8 - 12,30 - 17,42 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,58 - 19,55 — Genova 6 - 8,10 - 12,10 - 16,7 - 20,40 — Ovada 22,2 
ARRÌVI: da Alessandria 7,45 - 12,20 - 15,3 - 17,36 - 21,2 - 23,2 — Savona 8 - 15,38 - 19,45 — Asti 7,48 - 11,52 - 15,58 - 20,22 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,12 - 15,23 - 19,30 - 21,35 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —r- L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali. —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L'ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Per l’A u a  dei R egolanti
Ideati dapprim a dal Com m issario Regio 

Tam burini, che ne aveva affidato lo studio  
e la preparazione a  com m issioni di 
com petenti nei d iversi ram i dell’ igiene, 
d e ll’edilizia e della polizia u rb an a , p o rta ti 
poi in d iscussione innanzi al Consiglio e 
—  dopo osservazioni e contro osservazioni, 
t r a  Consiglio e G iunta P rov incia le  Ammi­
n is tra tiv a  —  infine approvati, i nuovi re ­
golam enti m unicipali sa rebbero  o ra  en ­
tra ti  in vigore. E diciamo sa rebbero  perchè, 
p er quanto  le loro disposizioni abbiauo già 
p er noi forza di legge, nè noi nè a ltr i 
oserebbe tu tta v ia  afferm are che esse  siano 
e possano senz’a ltro  ven ire  in p ra tic a  os­
servate .

Inosservanza, fino a  un certo  pun to , 
logica e na tu ra le , essendo che non si possa 
di punto in bianco p re ten d ere  di v a r ia re  e 
ad o tta re  a  nostro  beneplacito  costum anze 
tradizionali e convenga la sc ia r  fare  anche 
un po ’ al tem po; m a in o sse rv an za ,-p e r  
a ltro , non tu t ta  fa ta le , se il g rande  p ub ­
blico per uso e vantaggio  del quale quelle 
disposizioni nuove e . s a lu ta ri  furono adot­
ta te  non avverte forse neanche l’avvenuto 
loro m utam ento  o, avvertendolo, non le 
conosce nei partico lari dettag li.

E ’ ciò che ci pare  s tia  p e r  succedere al 
m omento.

Si è fa tto  qualche passo  innanzi in 
tem a d ’igiene, d ’edilizia, di polizia, m a 
finora, ahim è, solo su lla  ca rta .

Ove ne tog lia te  le persone  che per ra ­
gione della carica o del loro ufficio ebbero 
t r a  mani e videro e stud iarono  quei rego­
lam enti, nessuno d ’a ltr i  h a  certo  e sa tta  
cognizione dei 500 artico li che si può dire 
dovranno da oggi in poi governare  la n o s tra  
v ita  co lle ttiva; perchè non si vo rrà  r i te ­
nere  che sia  s ta ta  sufficiente a  conseguire 
ta le  effetto l’affissione p e r  24 ore dei rego­
lam enti a ll’albo p reto rio I

Noi ci troviam o adunque di fron te  a  dei 
regolam enti che sono in vigore sen z’e s -  
serlo; inconveniente, questo , d aev ita rs i pron­
tam en te  per im pedire che le prim e to lle ­
ra te  infrazioni v ad an o ,q u as i a sanzionare  
più gravi e più la rghe  infrazioni p er l ’av­
venire.

I nuovi regolam enti rispondono vera­
m ente alle es igenze ' della  v ita  m oderna, 
considera ta  so tto  i suoi vari a s p e t t i ;  os­
se rvati se non proprio  d racon ianam ente  — 
e specie in su l principio  —  alm eno raz io ­
nalm ente, possono —  e devono —  giovare 
a ssa i alle condizioni ig ieniche ed este tiche  
d e ll’am biente. Ma chi li conosce?

T rattandosi di norm e d es tin a te  a  m ig liaia  
e m ig liaia  di persone, fa  d ’uopo d a re  ad 
esse  la  m aggior diffusione possib ile  e a 
mezzo dei g iornali e a mezzo di m anifesti 
e di conferenze e di istruzion i s tam p a te  
e- d istrib u ite  g ra tu ita m e n te  ai c ittad in i 
e in tu tt i  quei modi e con tu tte  quelle ri­
so rse  che si s fru ttan o  in sim ili casi.

Non solo, m a per r isp e tto  s te sso  a lla  
m a e s tà 'im p e ra tiv a  della  legge, la  quale , 
a sso lu tam en te  parlando , non to lle ra  un 
culto p iù  o meno rigoroso e risp e tto so  a 
seconda della m aggiore o m inore ab itud ine 
a  p rofessarlo , sa rebbe  bene sospenderne

p er un determ inato  e non lungo periodo 
di p reparazione l’esecuzione obbligatoria 
perchè fra ttan to  si d ia  modo al po tere  e- 
secutivo di diffondere le nuove disposizioni 
e al pubblico di apprenderle . Non a ltrim en ti 
che con una  p reparazione di 90 giorni, 
d u ran te  i quali restò  sospesa n e ll’applica­
zione, potè la nuova legge sul riposo fe­
stivo e n tra re  un bel giorno definitivam ente 
e subito  in vigore. E p u re  non m ancarono 
ancora gli inconvenienti. \

Così, fa tte  le debite proporzioni, r i te ­
niam o si potrebbe da noi o ttenere  un ’effi­
cace e generale  applicazione dei nuovi 
regolam enti. Alla legge d ’un Comune non 
occorreranno i 90 giorni della legge dello 
S ta to ; basteranno  20 o 30. Ma un periodo 
di p reparazione, u n , preavviso di varii 
giorni che costituendo i cittad in i come in 
m ora di fron te alle nuove disposizioni re ­
go lam entari, e d u ran te  il quale fosse da ta  
la  più la rg a  conoscenza alle m edesim e, ci 
pa re  veram ente indispensabile  per fa r ac­
ce tta re  più p resto  e con m inor disagio lè 
nuove necessità  nella regola quo tid iana di 
n o s tra  vita.

Ci auguriam o che r i l l .m o  sig . Sindaco 
voglia benevolm ente considerare queste  os­
servazioni.

Il riposo festivo dei Farmacisti
Riceviamo e pubblichiamo :

Egregio sig. Direttore,

Mi rivolgo a lla  di Lei cortesia  p regan­
dola render pubbliche queste poche righe, 
che sono costre tto  a scrivere, p e r  r ispon ­
dere a lle  m olteplici dom ande rivoltem i su l 
mio modo d ’ag ire  riguardo  il riposo festivo.

Il giorno 4 gennaio ultim o scorso, d ietro  
invito dei sigg. farm acisti m iei colleghi, 
partecipavo ad una  loro adunanza ten u ta  

. nella farm acia  del sig. P ietro  S burla ti.
Coi m edesim i convenivo di m antenere  

ed en tra re  nel tu rn o  che essi facevano 
p e r  la  ch iu su ra  delle farm acie nei giorni 
festiv i, rim anendo così di servizio a lte rn a ­
tivam en te  due farm acie e le a ltre  qua ttro  
chiuse.

Con m ia so rp re sa  d o m en ica '26 gennaio, 
giorno in cui io cadevo di servizio, due 
farm acie avevano cancellato il mio nome 
dal cartellino  che indicava quelle aperte , 
ed in seguito  venivo rad iato  dal tu rno  
senza il m inim o preavviso, e ciò in ossequio 
a  quella co rrettezza che essi esigono senza 
d iritto  dal Consiglio della Società O peraia, 
su l quale come pure  sullo sc riven te  hanno 
rivo lte  basse insinuazioni, che non raccolgo.

M entre lascio il pubblico giudice del 
modo d ’ ag ire  dei signori miei colleghi, 
l ’avverto  che, per tu te la re  i miei in te ress i, 
venni nella  decisione di tener ap e rta  la 
fa rm acia  p er l ’in tie ra  g io rnata  anche nei 
g iorni festivi.

R ingraziandola sen titam en te  dell’o sp ita ­
lità , d istin tam en te  la riverisco.

, F. Ghiglia.
Acqui, 22 febbraio 1908.

[ f ^ *  Per mancanza di spazio 
siamo costretti a rimandare al pros­
simo numero l’appendice. H H l

IL VEGLIONISSIMO
delle S O C IE T À ’ R IU N IT E

Riportiam o per in tero  il m anifesto 
annuncian te  per la se ra  del 29 Febbraio 
1908, al Politeam a G aribaldi, il trad iz io ­
nale  Veglione di Beneficenza, a favore 
delle Società Operaia Maschile, femmi­
nile ed Agricola-.

Cittadini 1
L’appello che a  Voi si fa ha p er b ase  

il nobile in ten to  di accoppiare l’utile be­
neficenza . a lla  lecita  gaiezza del C arne­
vale.

È la Cassa degli Inabili al Lavoro che 
attende  da Voi un largo tribu to  di v ita  e 
di sussid ii.

F ate adunque che il vostro spontaneo 
un iversale  concorso venga ancora una  volta 
ad afferm are le incro llab ili civili tradizioni 
che d istinguono qu esta  nobile C ittadinanzaI

Comitato d'Onore
P residenza : On. Comm. Maggiorino Fer- 
. raris - Avv. cav. Giuseppe Guglieri, 

Sindaco - Teodorani cav. Domenico, 
ìfottoprefettc.
A ccusani cav. avv. Fabrizio - Beccaro 

cav. Giovanni - B orgatta  comm. sen Carlo 
,r Braggio cav. avv. Paolo - Bruzzone .Do­
menico - Caffarelli cav. uff. P ietro  - Chia- 
b re ra  gen. conte Em anuele - Debenedetti 
avv. V ittorio - D ebenedetti prof. Cesare - 
G arbarino cav. avv. M aggiorino - Gavotti 
cav. avv. Gustavo -  G iussani ragioniere 
Riccardo - Levi cav. Abram  - Ottolenghi 
cav. Moise Sanson - O ttolenghi avv. Raf­
faele -  O ttolenghi cav. Belom - Poggi 
comm. A ndrea Scati-G rim aldi m archese 
S tanislao  - Spinola m archese Stefano - Toso 
cav. dott. Antonio.

Premi alle Maschere-.
1. Prem io - Servizio da thè in stile  G iap­

ponese ed .^legante B andiera - Dono 
del Comitato?

2. Prem io - L ire 100 in oro ed elegante
B andiera -  Dono del sig. O ttolenghi 
cav. Belom.

3. Prem io - L. 50 in oro ed elegante Ban­
d iera  -  Dono del sig. Beccaro cav. 
Giovanni.

4. Prem io - L ire 25 in oro ed elegante
B andiera - Dono dell’Unione Operaia.

5. Prem io - Ing rand im en to  fotografico ed
elegan te  B andiera - Dono del signor 
Scoffone.

6. Prem io - Un Portafiori artistico  ed ele­
gan te  B andiera - Dono del sig. B ara tta  
G iuseppe.

7. Prem io - Una C assa Bottiglie Acquavite
ed elegan te  B andiera - Dono del signor 
Sgorlo cav. Paolo.

8. Prem io -  P o rta r itra tto  con Orologio ed
elegan te  B andiera - Dono del signor 
Basaluzzo G aetano.

Prem io dell'O c. Gustavo Gavotti del valore 
di L. 100 — A questo  prem io con­
co rre rà  p er sorteggio  ogni b ig lietto  
d ’ing resso  col num ero  che lo d istingue, 
e l ’estraz ione  del num ero v e rrà  fa tta  
nel T eatro  nella  n o tte  s te ssa  del Ve­
glione. ■

Biglietto d'ingresso L. 2. i

NB. Le Maschere che intendono concorrere ai 
premi dovranno inscriversi in apposito re­
gistro all’ingresso del Teatro non più tardi 
delle ore 23,30.

p. il Comitato Bik q Iìvo
Il Presidente: Dott. Cav. Riccardo De-Alessandri.

Si può facilm ente p revedere di qu an ta  
folla s a rà  grem ito  sabato  venturo  il Polite­
am a G aribaldi, conoscendo la s im patia  della 
n o s tra  c ittad in an za  verso quei piacevoli 
svaghi che abbiano p e r  fine il com pim ento 
di un ’opera  buona.

Ben ritornato, Garnetfal giocondo!
Me li vedo già arricc ia re  il naso scan- 

dolezzati quei nostri Catoni d ’oggi, facen­
dosi scherno con la  mano come per iscac- 
c iare la visione della folla m aschera ta  che, 
com posta da persone d ’ambo i sessi, non 
fa che com m ettere piccole pazzie.

Oh, volete forse che ci si m etta  la m a­
schera  proprio p e r  m ostrare  il solito m uso 
lungo ed arcigno; p re tendete  che si debba 
s ta r  lì duri, im palati come i tedeschi in 
S. Am brogio?

Dite p iu ttosto  che una m aschera  ne 
sopprim e un’a ltra , o meglio q u es t’a l t r a  la  
si tra scu ra  in un canto come i re s ti di 
Pinocchio burattino .

Dunque, di carnevale giù il piombo; ci 
si copre il volto di s e ta ;  ci si p iglia il 
gusto  di dare  del tu a  conti ed a baroni 
e di g e tta r  coriandoli al P refetto . Si ride, 
e, dicendola a lla  francese, si schiam azza 
gaiam ente senza gena.

In  altro  tem po, senza che ne scapiti il 
pudore, non sarebbe concesso ad una fan ­
ciu lla  di dire a un giovanotto che « gli 
vuol bene » forte, in mezzo a lla  s tra d a  e 
m agari di baciarlo: di carnevale s ì;  e i t i ­
midi possono so rridere  apertam en te  a colei 
cui appena osavano rivolgere uno sguardo 
appassionato .

È il periodo delle conquiste rap ide, fu­
gaci; dei lieti frizzi scam biantisi fra  un giro 
e l’altro  di valzer.

La donna può una  volta tan to  em anci­
parsi e realizzare così un ’aspirazionfr che 
diventò vera m anìa. La dam a dell’ a ris to ­
crazia  più fine, che in m ateria  di em an­
cipazione la sa  lunga, abbandonata  la t r a ­
dizionale e tich e tta  da sa lo tto , va a  godersi 
alcune ore di vera  libertà , danzando, d iver­
tendosi e lanciando epigram m i, fiori e pa­
sticcini. E non h a  p iù  bisogno del solito 
cavaliere che la seccava con le sue d ich ia­
razioni da don Chisciotte. La moda del­
l ’an d a tu ra  è p rd sc r itta  p er lei: può cor­
rere  e sa lta re  a  suo talento .

Di carnevale, insom m a, com pietà libertà  
di parola, di ves titi e di... politica. Sicuro!., 
poiché anche qu es ta  è m essa in ballo e 
le ca rica tu re  dei p a rtiti ci possono svelare  
il buon senso e l’acum e o meno delle 
m enti che li dirigono.

Non vi par dunque che ci venga to lta  
la  m aschera dell’ e tich e tta  sociale, p e r  
m ettere  allo scoperto  le in tim ità  del cuore; 
per lasciare libero sfogo alla  n a tu ra  del­
l ’an im a; e affinchè il mondo si a ffra te lli 
r iden te  una volta l ’anno, p er non fa r  sen ­
tire  soverchio il peso delle differenze so­
ciali?

Sia p u r  per un is tan te  i ouori palp ite ranno  
liberi e contenti, e rideranno alm eno una 
vo lta  le faccie torve.

Non si dica infine il Carnevale un avanzo 
di tem pi infelici e sciocchi, bensì un bi­
sogno p repo ten te  della nostra  n a tu ra , nella  
soddisfazione del quale non m anca di m a­
n ife s ta rs i.

E ritornando alla  re a ltà  che in appresso  
ci a sp e tta , dovremo pur, nostro  M algrado, 
esclam are sulle ceneri di Carnevale ancora 
fum anti, ed in an tite s i al poeta m oderno :

« Già se’ passato, Carnevai giocondo ! 
Eccomi serio; ecco ripiglio, o mondo,

La maschera bugiarda... ».

R e z i o  S c h e l i o .

| A i  Signori Abbonati ai quali 
scade l ’Abbonamento e a quelli cui 
è di già scaduto rivolgiam o pre­
ghiera di volersi tosto mettere in 
regola e li avvertiam o che non si 
invierà più il giornale a quanti non 
manderanno l’ importo del nuovo 
abbonamento.


